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Roma

Immigrazione
clandestina
Presa banda
di filippini

18CRO05AF01

Intesa sindacati-azienda revoca scioperi

Centrale latte
al via le offerteUn‘organizzazione internazionale

filippina, specializzatanell‘
immigrazione clandestinadi
connazionali, sopratuttodonne, è
stata smantellata a Fiumicinodagli
uomini dellaPolaria. Per una cifra
vicina ai 15milioni di lire, il «clan», che
avrebbeunufficio aManila eun
appoggio inunanota agenzia di viaggi
della stessa città, garantiva agli
immigrati documenti falsi, visto
consolare e lavoro in Italia comecolf.
L‘ operazionehaportato all‘ arrestodi
tre filippini, cheavevano il compitodi
accogliere eguidarenel nostroPaese i
connazionali clandestini, e all‘
espulsionedi altri sei. L‘ intera
documentazioneè stata inoltre
trasmessaall‘ Interpol edalla polizia
filippina.Per i tre arrestati l‘ accusaè
di associazioneperdelinquere
finalizzata al favoreggiamentodell‘
immigrazione clandestina edi
falsificazionedi documenti con sigilli
di Stato: rischiano 12anni di
reclusione. L‘ operazioneè scattata
mercoledì scorso, all‘ arrivodel volo
Alitalia provenientedaManila. Agenti
della polizia giudiziaria euomini dello
Svif, investigatori di frontiera, hanno
individuatoprimadue filippine che
viaggivanocondocumenti falsi e, poi,
i tre filippini arrestati che le
attendevanoall‘ aeroporto.Quindi
altri quattro filippini clandestini
arrivati al con unvoloAir France.

Sfiorato uno sciopero generale di due giorni alla Centrale
del latte e proprio alla vigilia del periodo più delicato della
storia dell’azienda: quello in cui il 75 per cento della pro-
prietà passerà ai privati. Le 25 offerte d’acquisto saranno
valutate entro il 27 gennaio e tempo un mese il Comune
dovrà decidere il compratore sulla base del miglior piano
industriale. Intanto tra sindacati e azienda è tornato il sere-
no dopo le rassicurazioni fatte nell’incontro di lunedì.

RACHELE GONNELLI— Non ci sarà per il momento
nessun corteo di mucche e trattori
come a Milano. Eppure anche nella
capitale si è sfiorata di un baffo una
interruzione nella fornitura di latte
fresconeibar enelle latterie.

A incrociare le braccia, i primi due
giorni della prossima settimana, sa-
rebbero stati in questo caso i circa
400 dipendenti della Centrale preoc-
cupati per i loro destini lavorativi con
l’approssimarsi della fase più delica-
ta della privatizzazione: la presenta-
zione dei piani industriali da parte
dei soggetti interessati all’acquisto di
quello che forse è il più bel «gioiello
di famiglia» messo sul mercato dal
Campidoglio: quello delle mucche
municipali.

I piani industriali tra cui scegliere
l’offerta migliore dovrebbero infatti
essere presentati entro il 27 gennaio.
Ma ciò che impensieriva di più i sin-
dacati, decidendoli a proclamare
due giornate di sciopero generale,
era la riproposizione in questa fase
di transizione del vecchio problema
della distribuzione del latte. Un servi-
zio finora gestito quasi integralmen-
te dalla Centrale, ma in modo caren-
te rispetto alle richieste e alle poten-
zialità di vendita.

In più, in questi mesi il servizio si è
trovato ulteriormente depotenziato
facendo le spese del piano di esodi
agevolati, in base al quale l’organico
aziendale si è ridotto di un’ottantina
di unità. E per riuscire a garantire co-
munque l’arrivo del latte è tornata a
farsi strada alla chetichella l’idea di
darlo in parte in appalto attraverso
contratti d’agenzia Enasarco a lavo-
ratori autonomi della distribuzione.
Un’ipotesi, questa, che ha allarmato
ancora di più i rappresentanti dei la-
voratori.

Lunedì scorso, è infine arrivato il
chiarimento dell’azienda. E Cgil Cisl
e Uil hanno deciso di sospendere lo
sciopero programmato per il 20 e il
21 prossimi. «Ciò che proprio non
potevamo accettare - spiega Walter
Sciavella, responsabile industria del-
la segreteria romana della Cgil - è
che la riorganizzazione interna fosse
portata avanti dall’azienda in via
unilaterale, senza un confronto ser-
rato con le organizzazioni sindacali.
Mentre dopo il serrato incontro di lu-
nedì la discussione è tornata nei bi-
nari che avevamo concordato fin dal
15 maggio scorso». L’intesa è stata si-
glata con l’accoglimento da parte
della direzione aziendale delle ri-
chieste sindacali in merito alla so-
spensione degli appalti di distribu-
zione e attraverso la creazione di
una commissione paritetica per la
definizione delle modalità di gestio-
ne della fase di privatizzazione nel

mantenimento degli attuali livelli oc-
cupazionali e delle garanzie contrat-
tuali. E per il segretario della Uil di
Roma e del Lazio, Franco Dore, con
l’incontro «si è cominciato a far chia-
rezza». La Centrale si è impegnata
casomai ad assumere, secondo le
esigenze che verranno concordate
con il sindacato, lavoratori con con-
tratto a termine, per sopperire a
eventuali carenze del servizio distri-
butivo.

Poi sarà da vedere a chi andrà la
centrale. Per il momento le offerte
d’acquisto - in gergo tecnico, richie-
ste d’interesse - sono 25, molte di
cooperative lattiero-casearie laziali
ma anche consorzi pubblici e priva-
ti, banche, più quelle di alcuni gran-
di gruppi interessati al «bocconcino»:
Lattesano, Cirio, Parmalat, Granaro-
lo. Il compratore dovrà essere scelto
entro il 28 febbraio; entro il 15 marzo
è prevista la cessione da parte del
Comune. Le stime finora valutano la
Centrale 70-80 miliardi, al netto di
debiti e perdite. Ma manca ancora il
visto del Coreco all’iter di privatizza-
zione deciso dal consiglio comuna-
le.

UnavedutadiGenzano Alberto Pais

In piazza l’addio a Cesaroni
Ieri la camera ardente, domani il funerale
— La bandiera tricolore e quella
del Pds sono a mezz’asta. Nell’aula
consiliare c’è un grande mazzo di
rose rosse, avvolte nel tricolore. E
tanta gente, con le lacrime agli oc-
chi. I suoi amici di sempre, cittadini,
tanti giovani. Consiglio comunale
straordinario, faticosissimo. Piango-
no i consiglieri della maggioranza,
quelli della minoranza. Gino Cesaro-
ni, il sindaco di Genzano, è morto.
Se ne è andato a 77 anni, per com-
plicazioni sopraggiunte in seguitoad
un incidente stradale. La grande sala
con gli stucchi al soffitto è gremita. Il
gonfalone di Genzano è listato a lut-
to. Flavio Gabbarini, presidente del
Consiglio comunale, inizia a parlare.
«Il sindaco Gino Cesaroni lascia un
vuoto incolmabile. È difficile parlare
di lui. È stato un grande esempio, ha
suscitato invidia nei paesi vicini per il
suo modo di amministrare e per il
suo rapporto con i cittadini». Di quel
vuoto incolmabile parla anche il vi-
cesindaco, Maurizio Spinetti, che ri-
corda il suo impegno e la sua passio-
ne per il ruolo istituzionale che ha
occupato per 27 anni. Bruno Roma-
gnoli, il capogruppo Pds, s’interrom-
pe più volte. «Cesaroni dall’alto della
sua esperienza riusciva a rendere
concreti i progetti. Riusciva a tra-
smettere un messaggio fondamenta-
le: ciò che accade in Africa o in Asia
non può non interessarci. È anche
affare nostro. Per questo è riuscito a
non far prevalere una cultura cam-

panilistica nel nostro paese». Rober-
to Borri, capogruppo di Rifondazio-
ne comunista, parla di quel ricordo
«che ognuno di noi, a Genzano, ha
del sindaco. Gli atti restanonellame-
moria del Comune, l’uomo, il suo
esempio, dentro di noi. Ciao sindaco
Cesaroni, ciaocompagno Cesaroni».

«Ha guidato il progresso, lo svilup-
po sociale ed economico del paese,
diceva che il benedelpaese - ricorda
Carlo Valle, capogruppo del Partito
popolare - doveva essere l’obiettivo
di tutte le forze politiche. L’attenzio-
ne che ha avuto per la cultura cattoli-
ca è sempre stata grande. Grazie Ce-
saroni». Arrivano telegrammida tutta
Italia, che il presidente legge, con la
voce che stenta a venir fuori. C’è an-
che quello del segretario del Pds,
Massimo D’Alema. «Mi unisco al
grande dolore dei familiari, degli
amici e dei colleghi, della intera co-
munità di Genzano, per la morte im-

provvisa di Gino Cesaroni. Nella sua
lunga biografia di militante e dirigen-
te politico, di parlamentare e di am-
ministratore, si ritrovano il rigore e la
coerenza di una generazione che si
era formata nella dura stagione della
lotta di liberazione e della costruzio-
ne della democrazia repubblicana.
Cesaroni è stato un sindaco amato
dai suoi cittadini, apprezzato e sti-
mato per l’intelligenza e la compe-
tenza con cui ha saputo governare la
sua città, nel rispetto pieno della le-
galità e garantendo sempre un rap-
porto leale e corretto con tutte le for-
ze politiche e sociali». Un applauso
rompe la tensione.

E c’è anche don Claudio Vitelli,
della parrocchia Santissimo Salvato-
re. «Vengo da parte dei vescovi Dan-
te Bernini e Paolo Gillet per portare
le condoglianze all’amministrazio-
ne. A nome mio dico che il ricordo
che ho di lui è la sua grande disponi-

bilità al servizio e la sua generosità».
Il Consiglio comunale volge al termi-
ne, è stato proclamato il lutto cittadi-
no per oggi e per domani. Alle 15 di
domani ci sarà la commemorazio-
ne, ieri sera è stata allestita la camera
ardente nell’aula consiliare. Ad at-
tenderlo decine e decine di persone.
«È stato un grande uomo politico e
un grande amministratore - dice Gi-
no Settimi, deputato Pds -. A molti
poteva sembrare un uomo duro, in-
vece era uno dei pochi uomini di
grande umanità che ho conosciuto.
Genzano e il suo futuro erano una
delle cosepiù importanti».

La signora Franca ha un forno a
legna, è di quelli che fanno il pane
doc «come piaceva a lui». «Non riu-
sciamo a credere che Gino non ci sia
più. Lui non era un sindaco, era
qualcosa di più. Con lui non c’era bi-
sogno di preamboli, sapeva come
parlare alla gente semplice come
noi. Ogni mattina veniva a comprare
la pizza, ma la cosa che amava di
più durante questo periodo erano le
castagnole. Adorava la cucina loca-
le, quella genuina. Ci mancherà, Gi-
no». Marco ed Emanuele sonogiova-
ni, poco più che adolescenti. Hanno
gli occhi rossi. «Ci sembra strano,
non sappiamo come spiegarlo, che
il sindaco non sia più qua». E fine a
sera aspetteranno a centinaia, l’inte-
ro paese, in piazza la salma del «lo-
ro» sindaco intrappolata a Roma per
la solitaburocrazia.

Ieri centinaia di persone hanno aspettato fino a tarda sera-
ta l’arrivo della salma del sindaco di Genzano Gino Cesaro-
ni, morto giovedì pomeriggio. In mattinata durante un con-
siglio comunale straordinario il ricordo di tutte le forze poli-
tiche, di maggioranza e opposizione. Il segretario del Pds,
Massimo D’Alema: «Nella sua lunga biografia di militante e
dirigente politico, di parlamentare e amministratore si ritro-
vano il rigore e la coerenza di una generazione...».

MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI

Il nuovo sindaco
forse in autunno
«Ultimo pensiero
al successore»

Metalmeccanici
Ieri sciopero
e oggi sit-in
all’Alenia-spazio

L’ultimomandatodiGinoCesaroni
sarebbescadutoaprimaverama
probabilmente il rinnovodel
consiglio comunale diGenzanoe
l’elezionedel nuovosindaco
potrebbe slittareanovembre. Si
potrebbecosì unificare il votodi
GenzanoaquellodiVelletri, perun
unica tornataamministrativadei
Castelli.
I suoi collaboratori raccontanoche
negli ultimigiorniCesaroni,mentre
sentiva che il suo fisicononce la
facevapiùa resisteredopo
l’incidente, avevacome
preoccupazioneproprioquelladi
indicare il suo successorenella
poltronadi primocittadinocheaveva
tenutoper 27anni. E avevapensato
comunque apassare il testimone,
programmandodi indicarequello
che sarebbestato il suocandidato
sindacoai primidi febbraio.Nonsarà
sempliceoraper le forzedi
maggioranzacompiereda sole
questa scelta edecidere chi dovrà
portare la suaereditàpoliticae
riconfermare i voti dell’Ulivoottenuti
conCesaroni alla guidadella
coalizione.

È«pienamente riuscito» lo sciopero
dei lavoratori della divisionespazio
delladittaAlenia, sulla cosiddetta
TiburtinaValley, indettoper ieri
dallaRsuaziendaleedai sindacati
di categoria Fim,Fiom,Uilmche
chiedono il rinnovodel contratto
metalmeccanici eper il loroposto
di lavoro. Lohannoannunciato in
unanota i promotori dellaprotesta,
secondo iquali aparteciparealloè
stato il 100per centodei
dipendenti.
«Laproduzione legataalla
integrazionedei satellitiGlobstak si
è interrotta», hannoaggiunto i
sindacati dopoaver ricordatoche la
fabbricadiRomaè ingradodi
produrreognimese tre satelliti per
telecomunicazionioltrea
numerosealtreattività scientifiche
edi ricerca.
Peroggi i sindacati hanno
confermato lo scioperobianco, cioè
il bloccodegli straordinari,mentre
laRappresentanzasindacale
unitariadi fabbricahaorganizzato
unsit-indavanti ai cancelli dell’
Aleniaapartiredalle settedel
mattino.

Lezione «speciale» di Costituzione per i bambini della elementare «Damiano Chiesa»

Il maestro si chiama Violante
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— È stata una giornata di scuola
davvero speciale quella che han-
no vissuto ieri i 150 bambini della
scuola elementare «Damiano
Chiesa» di Roma. Invece delle soli-
te maestre, quelle che i piccoli in-
contrano ogni giorno, sulla catte-
dra è salito un insegnanteeccezio-
nale, il presidente della Camera
Luciano Violante che ha risposto
per oltre due ore alle tante do-
mande dei bambini sul tema della
Costituzione.

L‘ iniziativa è stata realizzata
dall‘ associazione «LiberaMente
Insieme» con lo scopo di far cono-
scere ai più piccoli laCostituzione,
attraverso il libro «Lorenzo e la Co-
stituzione». «Si tratta di un valido
strumento - ha detto il presidente
dell‘ associazione Carlo Guariny -
attraverso il quale insegnanti e ge-
nitori possono aiutare i ragazzi a
ragionare e riflettere sui principi
dell‘ ordinamento del nostro Sta-
to». «È importante conoscere la
nostra Costituzione - ha detto il
presidente della Camera - per di-

ventare da grandi dei buoni citta-
dini, orgogliosi del proprio Stato e
rispettosi dei simboli nazionali».
All‘ incontro è intervenuto anche il
consigliere delegato alle politiche
dell‘ infanzia del Comune di Ro-
ma Giuseppe Lobefaro. «Cittadini
si diventa nel tempo, per questo -
ha spiegato - è importante educa-
re fin da subito i bambini adessere
buoni cittadini. Compito delle isti-
tuzioni è quello di mediare la real-
tà sociale per non creare ansie e
paure nei bambini e dare loro fi-
ducianel futuro».

Il presidente della Camera, Lu-
ciano Violante, ha risposto anche
ad alcune domande sulla propo-
sta di legge di riforma della scuola
del ministro della pubblica istru-
zione.

«Sono d’accordo col ministro
Berlinguer - ha detto - circa la ne-
cessità di adeguare il nostro siste-
ma scolastico a quello degli altri
paesi europei. Oggi più di ieri è

fondamentale conseguire un’otti-
ma istruzione per non perdere im-
portanti occasioni di lavoro spe-
cialmente in vista dell‘ apertura
delle frontiere».

L‘ associazione «LiberaMente
Insieme», che ha promosso l‘ in-
contro, non è nuova a iniziative di
questo genere. Nata tre anni fa per
l‘ impegno di alcuni cittadini in
ambito culturale, ha già organiz-
zato in passato un incontro con il
giudice Antonino Caponnetto,
fondatore del pool antimafia e col
missionario comboniano Alex Za-
notelli.

«L‘ associazione agisce per co-
struire un tessuto sociale ed urba-
no »- ha detto la vicepresidente
dell‘ associazione, Valeria Leo-
pardi, e agisce quindi per contra-
stare situazioni spesso basate su
solitudini latenti, sull‘ emargina-
zione degli anziani e degli immi-
grati e sulla carenza di un inter-
scambio culturale o più propria-

mente umano tra i cittadini. Ieri in-
tanto, in tema di formazione pro-
fessionale, è intervenuto con una
nota stampa l’assessore al lavoro
e formazione professionale Piero
Lucisano, segnalando che ormai
nel settore il Lazio si trovaall’avan-
guardia, e non indossa affatto, co-
me hanno scritto alcuni organi
d’informazione su fonti Ce, la ma-
glianera.

«Duecentoventi miliardi spesi
per la formazione. Tre mesi di du-
ro lavoro degli uffici che hanno
permesso di recuperare un ritardo
di tre anni e ridare funzionalità al
sistema. Duemila progetti valutati
e approvati, per un totale di 2600
corsi che coinvolgeranno non me-
no di 35.000 allievi. Impegnati tutti
gli stanziamenti». E se già nel ‘96 la
crescita era accreditata al 437%,
ora fa un nuovo balzo in avanti.
Sarebbe dunque utile, aggiunge
Lucisano, che la comunità euro-
pea diffondesse dati aggiornati e
ci aiutasse a lavorare meglio, sen-
za intralci burocratici.

NOSTRO SERVIZIO
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